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Le nuove coperture assicurative UISP  
Perché tesserarsi UISP conviene

Le ragioni di un impegno della UISP nella promozione e tutela dei propri Organizzatori, Dirigenti e Soci Praticanti
Il ciclismo si svolge su un campo di gara molto particolare che si chiama strada; una palestra da condividere con soggetti di ogni tipo: autovetture, autotreni,trattori, pedoni e altro ancora una convivenza non facile e soprattutto non facilitata dalla superficialità con le quali vengono poco informati gli utenti della strada, col risultato di trovarsi in difficoltà nel momento organizzativo o anche durante la normale pratica sportiva o motoria. Il ciclismo o anche il semplice l’uso della bicicletta, sport e pratica comunque molto diffusa, non trovano terreno fertile nella nostra patria sia a causa dell’assoluta mancanza di strutture, leggi piste ciclabili idonee alla pratica, che per la mancanza di una cultura, da parte della politica, capace di offrire le diverse forme di sostegno a partire dalla elementare carenza di ogni forma di formazione – informazione specifica sul tema. La nazione vive momenti di difficoltà evidenti, ma oltremodo aggravati dalle sperequazioni nella distribuzione delle risorse, causa principale di una grave forbice tra settori  ridondanti di ricchezza e altri tartassati o rigettati nella più cupa carenza di ogni forma di sostegno. 
Nello sport ad esempio siamo appiattiti sul calcio professionistico in primis e su altri eventi spettacolari di alto livello, lasciando allo sport di base nemmeno le briciole. In questo contesto difficile se non addirittura drammatico, la UISP non ha comunque rinunciato ai propri doveri, al proprio ruolo, spingendosi anche fino oltre sui sistemi di tutela e salvaguardia, per tutelare i suoi Soci, lavorando alacremente senza farsi distrarre dall’imminente apprestarsi delle stagioni congressuali. Grazie all’impegno dei Dirigenti nazionali e al sostegno della forza di un milione e trecentomila socie, la UISP è così giunta puntuale al traguardo dell’adeguamento dei massimali delle coperture assicurative come previsto dalla legge sull’ Assicurazione obbligatoria per gli sportivi dilettanti. (10A15236) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale (N. 296 del 20 Dicembre 2010 - DECRETO 3 novembre 2010) sulla prevenzione degli infortuni derivanti dall’esercizio della pratica sportiva

L’Art. 10 sotto la voce Prestazioni assicurative, recita che 

1. La prestazione assicurativa consista:

a) in caso di morte del soggetto assicurato, nella erogazione,in favore degli aventi diritto, di un   capitale  non inferiore a 80.000,00 euro;

b) in caso di una invalidità permanente, nella erogazione, in unica soluzione, di un indennizzo calcolato, in  proporzione al capitale di cui alla precedente lettera

a), secondo i criteri di cui all'art. 11. 2. I soggetti obbligati possono prevedere anche prestazioni     integrative ulteriori rispetto a quelle previste dal comma 1 del presente articolo e dall'art. 13, nonché     forme di assicurazione per la responsabilità civile nei  confronti di terzi per atleti, dirigenti e tecnici.

Il rischio di dover applicare rincari insostenibili della tessera, dovuti alla contrattazione di una polizza così altamente onerosa per le case assicuratrici, c’erano tutti. Giungere al traguardo di mantenerli quasi inalterati è stata una scommessa vinta anche in virtù del fatto che la UISP  può contare sul  milione e oltre di soci: un dato che ha permesso il contenimento  dei costi della polizza che copre la tessera base alla quale si aggiunge l’integrativa C per ciclisti. Un’operazione che lascia praticamente invariato il costo totale del tesserino, praticamente uguale a quella dello scorso anno. Una tessera, quella della UISP che pur rispettando il tetto dei massimali previsti dalla legge, mantiene un costo di molto inferiore a quello che altri Enti, Associazioni e la Federazione stessa dovranno applicare nell’imminente 2012. Ma la cosa ancor più importante sarà soprattutto che la franchigia per avere il risarcimento, fissata al 5% con la tessera UISP, salirà oltre al 9% tesserandosi con altri soggetti. La polizza Ciclismo UISP contempla inoltre la parziale copertura delle spese mediche e il raddoppio del capitale nel caso di morte di un genitore di un figlio disabile.

E doveroso ed importante precisare che in caso di morte per infarto per i non agonisti è indispensabile l’esibizione di un elettrocardiogramma effettuato nel corso degli ultimi 12 mesi, motivo per cui tesserati non agonisti dovranno tutelarsi dotandosi di questa preziosa certificazione a tutela dei propri interessi.

La copertura assicurativa è il fondamento principale sui quali si basano i principi delle politiche sportive e tra questi la trasparenza e la correttezza con la quale si propongono sul mercato Enti, Associazioni e Federazioni. In realtà ci sono enti che tesserano con costi dimezzati rispetto a quelli che i tre soggetti di riferimento,UISP Udace e FCI  praticano. Si sa pure come queste tessere non risultino in regola con le disposizioni di legge in quanto le loro coperture assicurative non sono in grado di fare fronte agli impegni e alle tutele previste  dalla legge stessa. In alcune regioni o in realtà marginali, vi sono Dirigenti e ciclisti che, ignari di tutto questo, le acquistano, convinti di “fare un affare” ed essere comunque in regola e soprattutto tutelati. In realtà sono invece vittime di soggetti privi di scrupoli che giocano scorrettamente con valori e responsabilità troppo importanti al solo scopo di fare cassa, di vendere tessere. Questo modo molto discutibile di comportarsi non di rado gode della complicità di quegli organizzatori e di quei giudici che consapevolmente iscrivono alle manifestazioni soggetti in possesso di questo tipo di tessere. Per non dire nulla di quegli organizzatori che nelle gran fondo Amatoriali o nelle iniziative emergenti della MTB (es. Escursioni o Gran fondo) fanno partire addirittura ciclisti non tesserati ricorrendo ad un campionario di procedure improvvisate e modalità fantasiose. 
Procedure che vanno dal far firmare una dichiarazione di presa responsabilità, o staccando polizze collettive, o polizze inventate sul momento prive delle coperture previste dal D.D.L., e - per finire - non di rado condendo il tutto con certificati medici generici o rilasciati da centri non abilitati a questa funzione.

Insomma un campionario fai da te che spesso provoca aspri confronti tra organizzatori - che non comprendono i rischi ai quali si espongono - e Giurie o Leghe o Comitati viceversa impegnati a tutelare proprio questi stessi organizzatori e i ciclisti attraverso la semplice applicazione di regole chiare e trasparenti, subendone pure e per assurdo, rimostranze clamorose. Per ultimo: non di rado c’è pure il mancato rispetto da parte di organizzatori e ciclisti, delle disposizioni contenute nei programmi delle singole manifestazioni, là dove accade che avvengano cambi di percorso, accorciamenti o prolungamenti, come avviene ad esempio da parte dei cicloturisti, vanificando così – in caso di accertamento da parte degli organi preposti - non solo la validità della prestazione e l’annullamento dei punteggi, ma anche e

soprattutto la validità delle coperture assicurative
 In definitiva: se sei Dirigente, Organizzatore, Giudice o Ciclista, tesserarsi UISP conviene sempre! 
G.. Dallovo 

